
 

DOMENICA 17 gennaio, II del TEMPO ORDINARIO. 
S. Messe con orario festivo: 8,30 - 10.30 - 18.30.  

Ore 16.00 incontro animatori in chiesa. 
 

DAL 18 AL 25 GENNAIO  

“SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI” 
 

DOMENICA 24 gennaio, III del TEMPO ORDINARIO. 
GIORNATA DELLA PAROLA DI DIO. S. Messe con ora-
rio festivo: 8,30 - 10.30 - 18.30.  

La settimana dal 17 al 24 gennaio  

 Il mese di gennaio è dedicato alla preparazione 

alla festa di don Bosco.  Tutto tende al 31.  

 L’attesa non è mai vuota, ferma. Il nostro attendere è un 
ad-tendere, un desiderio che smuove il cuore e che accende la 
vita. Desideriamo prepararci bene alla festa di don Bosco curando 
l’attesa perché porti frutto.   
 Lo scorso anno avevamo inaugurato l’anno dedicato a don 
Bosco accogliendo le reliquie del santo patrono dei giovani. La 
settimana per l’educazione alla vita era coincisa con questo ap-
puntamento e si erano messi i ferri in acqua per poter scandire gli 
appuntamenti più significativi 
dell’anno in com- pagnia del santo 
dell’oratorio. A causa della pan-
demia il program- ma ha subito una 
battuta d’arresto, tuttavia non ci sia-
mo dimenticati dei bambini, dei ra-
gazzi, adolescenti e giovani. Per 
quanto possibile gli animatori e gli 
adulti volontari si sono prodigati per 
promuovere alcu- ne attività delle 
quali nel numero annuale abbiamo 
dato conto. Mons. Vescovo ha voluto celebrare il giorno di Natale 
la S. Messa per tutti gli animatori nella nostra chiesa. Personal-
mente sono a lui grato per questo ulteriore gesto di vicinanza alle 
nuove generazioni. La fatica di far ripartire le scuole in presenza e 
le molte occasioni di socializzazione che si stanno perdendo non 
ci possono lasciare indifferenti. Spero che almeno in famiglia si 
possa recuperare il dialogo e la possibilità di essere in confidenza 
con i nostri adolescenti. Le molte tecnologie di cui essi dispongono 
sono una miniera di opportunità, ma rappresentano anche una ra-
gnatela di rischi. Non li possiamo lasciare soli. 

Carissimi,  
nei giorni scorsi è ri-

preso il cammino del “tempo 
ordinario” che ci accompagnerà 
fino all’inizio della quaresima. 
Si passerà anche per il carne-
vale, ma si sa che tale circo-
stanza non ha nessuna riper-
cussione nella scansione liturgi-
ca. Le pagine della prima lettu-
ra e del Vangelo ci presentano 
alcune storie di vocazione. 
Quella più misteriosa di Sa-
muele che si sente chiamare e 
non sa cosa e come rispondere.  
Il Vangelo da suo canto ci pro-
pone la vocazione di Andrea e 
di Simone. Anche i particolari 
non sono trascurabili e come 
due sposi ricordano il loro pri-
mo appuntamento, così anche 
San Giovanni annota l’orario 

dell’incontro con Gesù. 
La voce del Signore si 

fa sentire anche oggi e il Semi-
nario è quel luogo nel quale un 
giovane si può interrogare sulla 
sua chiamata al sacerdozio. 
Quest’anno il predetto Istituto 
celebra il centesimo anno della 
sua presenza in Pordenone e 
nel corso della festa della Ma-
donna della Salute abbiamo ri-
cordato questa istituzione nel 
momento della prova fisica. 
Anche quest’anno - a Dio pia-
cendo - ci saranno delle ordina-
zioni sacerdotali, tuttavia non 
possiamo fare a meno di inten-
sificare la nostra preghiera per-
ché il Padre mandi altri sacer-
doti annunciatori della Parola e 
custodi dell’Eucaristia.  
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Ricordiamo nella preghiera Suor Agostina Damin che nel suo 

cammino ha attraversato anche la nostra scuola dell’infanzia e la 

nostra parrocchia. Le esequie si sono svolte nella chiesa parroc-

chiale di “Santa Maria Assunta” di San Damaso – Collagara 

(Mo) lo scorso 11 gennaio.  

L 
e attuali restrizioni che stiamo vivendo possono aiutarci a 
recuperare il gusto in casa di pregare insieme in famiglia: 
all’inizio della giornata, prima dei pasti, durante uno spo-
stamento in automobile, a fine giornata. Ci vuole coraggio 
per connettersi a Lui, per questo ci vuole altrettanto corag-

gio per sconnetterci con il mondo. Qualche anno fa si è provveduto 
alla distribuzione dei Vangeli, mentre lo scorso anno abbiamo pro-
posto il libretto delle “Massime Eterne”...si possono riprendere in 
mano tali libri?  
 Si può dedicare un tempo fisso alla preghiera? Molti di noi 
ricordano i nonni o i genitori stessi che concludevano la giornata 
con la recita del Santo Rosario. Ora le proposte sono molte, perché 
non provare e non approfittare?  
 Ci prepariamo alla domenica della parola di Dio, voluta da 
Papa Francesco, cercando il testo della Sacra Scrittura in casa, 
aprendolo sul Vangelo di San Marco (previsto per l’anno liturgico 
in corso) e dedicando del tempo alla lettura continua dell’evangelo. 
Ci potrebbe stare anche un fiore e o un lume per evidenziare la Sua 
presenza. 

«Aprì loro la mente per comprendere le Scritture» (Lc 24,45).  
È uno degli ultimi gesti compiuti dal Signore risorto,  

prima della sua Ascensione. Appare ai discepoli  
mentre sono radunati insieme, spezza con loro il pane  
e apre le loro menti all’intelligenza delle Sacre Scritture.  

A quegli uomini impauriti e delusi  
rivela il senso del mistero pasquale. 

(Papa Francesco) 

 

Le Ss. Messe: dal 17 al 24 gennaio  
 

feriali lunedì al venerdì ore 8   sabato e pref. festiva ore 18.30   fes. 8.30 – 10.30 - 18.30 

La recita comunitaria delle Lodi Mattutine è alle ore 7.45 dal lunedì al venerdì 

domenica  
17 

Comunità Parrocchiale, 
Rosset Daniele e fam., 
Defunti Santin-Conzon, 
Pezzutti Giacomo, 
Bizzotto Sante, 
Fregonese Adriana, 
Covre Giovanna e Bruna. 

lunedì 
18 

Stefanon Callisto e Mirella. 

martedì  
19 

 

mercoledì  
20 

Spadaro Luciana. 

giovedì  
21 

 

Sam Bruna, 
Ann. Gaspardo Giulio  
e Albina. 

venerdì  
22 

 

sabato 
23 

Palmira, 
Valentina Martin, 
Tonus Sante, 
Albertina. 

domenica  
24 

Comunità Parrocchiale, 
Vazzoler Sergio, 
Corazza Domenico  
e Casetta Maria, 
Piva Marco, 
Gelindo, 
Ester, 
Bruno e Teresa, 
Piva Umberto. 


